Bologna, 11 settembre 2012

TERRAMATTA, L’ITALIA RACCONTATA DA UN BRACCIANTE SEMI-ANALFABETA

DAL CASO EDITORIALE AL FILM:

LA REGISTA COSTANZA QUATRIGLIO DOMANI AL LUMIÈRE

Mercoledì 12 settembre, doppia proiezione al Cinema Lumière 

del film tratto dal libro di Vincenzo Rabito

La regista Costanza Quatriglio incontrerà il pubblico in sala 

al termine della proiezione delle ore 20.15
La storia della sua vita. Che diventa la storia d’un intero Paese, d’un intero Paese che attraversa il Novecento. Una storia scritta in una lingua tutta sua, una lingua dal carattere quintessenzialmente folk, come molte delle storie raccontate dalla magnifica tradizione popolare italiana.

Questa volta, come tante altre volte, la storia viene dal Sud, dalla Sicilia di un bracciante semi-analfabeta, che – chiuso per sette anni, dal 1968 al 1975, in una grafomane clausura – ha scritto un diario destinato a rimanere nel cassetto del suo autore, Vincenzo Rabito, scomparso nel 1981, fino a quando non l’avrebbe ritrovato il figlio, sul finire degli anni Novanta.

Terramatta: un caso editoriale, dopo la pubblicazione per Einaudi nel 2007, e ora un film, diretto da Costanza Quatriglio, presentato alle Giornate degli Autori di Venezia e domani, mercoledì 12 settembre, al Cinema Lumière, per una doppia proiezione: alle ore 20.15 (al termine della quale la regista incontrerà il pubblico in sala) e alle ore 22.30. 

Terramatta sarà poi replicato nel programma di settembre del Cinema Lumière, nell’ambito dei Mercoledì del documentario, il 19 settembre alle ore 22 e il 26 settembre alle ore 18.

In allegato il pressbook di Terramatta.

I mercoledì del documentario

Mercoledì 12 settembre, ore 20.15, Cinema Lumière (via Azzo Gardino, 65)

TERRAMATTA (Italia/2012) di Costanza Quatriglio (74’)

Tra il 1968 e il 1975, il bracciante siciliano semi-analfabeta Vincenzo Rabito batte a macchina 1072 fittissime pagine per l’urgenza di raccontare, in una lingua inventata che sta a metà tra italiano e dialetto, la sua vita “molto travagliata”, la sua lotta ininterrotta contro la miseria. La versione ridotta pubblicata da Einaudi nel 2007 ha ispirato il documentario di Costanza Quatriglio che, attraverso l’autobiografia di Rabito, descrive l’Italia del Novecento dal punto di vista di chi spesso è ignorato dalla Storia.

Al termine della proiezione incontro con Costanza Quatriglio 

In collaborazione con FICE Emilia-Romagna
Repliche: mercoledì 12 settembre, ore 22.30; mercoledì 19 settembre, ore 22; mercoledì 26 settembre, ore 18
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